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	In breve:

· l’IVA sulle spese per alberghi e ristoranti a partire dal 01/09/2008 è integralmente detraibile;

· al fine di operare la detrazione, sarà necessario che dette spese siano documentate da fattura, riportante i dati dell’impresa o del professionista (no ricevuta fiscale);

· le medesime spese dal 2009 saranno deducibili dall’imponibile per le imposte per il loro 75%;

· abrogati gli elenchi clienti e fornitori, anche con effetto retroattivo;

· abrogato il c/c fiscale dei lavoratori autonomi;

· abrogato il limite dei versamenti in contanti per pagamenti a professionisti


A tutti gli interessati

Entrano in vigore a fine agosto 2008 varie modificazioni al sistema fiscale, che interessano il TUIR, l’IVA e l’accertamento. In questo lavoro si commentano le novità di maggior impatto per imprese e professionisti con particolare attenzione ai nuovi regimi di detraibilità dell’IVA e di deducibilità dal reddito delle prestazioni alberghiere e di ristorazione.

Novità IVA e II.DD. per le prestazioni alberghiere e di ristorazione

In sede di conversione del decreto legge n. 112, il Governo ha introdotto un’importante disposizione con cui, a partire dal 1° settembre 2008, vengono soppresse le attuali limitazioni del diritto alla detrazione dell’IVA afferente i servizi alberghieri e di ristorazione. A questa novità fa però da contraltare la modifica al regime di deducibilità dei costi relativi alle prestazioni alberghiere e di ristorazione ai fini della determinazione del reddito d’impresa e del reddito di lavoro autonomo, che avrà però effetto a partire dal periodo d’imposta 2009.

Modifica al regime di detraibilità IVA
Per effetto della nuova disposizione che modifica la lettera e) dell’articolo 19-bis 1 del DPR n. 633/72, tutti i soggetti passivi IVA potranno detrarre interamente l’imposta relativa a somministrazioni di pasti e prestazioni alberghiere, purché tali spese risultino inerenti all’attività esercitata.

Come anticipato, la nuova disposizione trova applicazione a partire dalle operazioni effettuate dal 1° settembre 2008; pertanto, trattandosi di prestazioni di servizi, il momento di effettuazione dell’operazione coincide col pagamento del corrispettivo, ovvero con la data della fattura, qualora la stessa venga emessa anteriormente al pagamento.

Affinché sia possibile esercitare la detrazione dell’IVA sarà necessario richiedere all’erogatore del servizio il rilascio della fattura, emessa ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. n. 633, in luogo della ricevuta fiscale integrata o dello scontrino che danno la possibilità di documentare il costo sostenuto ma non sono utilizzabili per operare la detrazione dell’IVA.

Pertanto, è plausibile ipotizzare che i contribuenti, siano essi imprese, ditte individuali o professionisti, richiedano al ristoratore o all’albergatore l’emissione di apposita fattura in luogo dell’usuale ricevuta fiscale il cui impiego verrà drasticamente ridotto;

Occorrerà fare attenzione a che le spese in oggetto non siano classificabili quali spese di rappresentanza; in questo caso resta pienamente operativa la disposizione contenuta nella lettera h) dell’art. 19-bis1, che non consente la detrazione dell’imposta relativa alle spese di rappresentanza, come definite ai fini delle imposte sul reddito.

Resta altresì ferma l’indetraibilità dell’imposta relativa:

· all'acquisto o all'importazione di alimenti e bevande ad eccezione di quelli che formano oggetto dell'attività propria dell'impresa o di somministrazione in mense scolastiche, aziendali o interaziendali o mediante distributori automatici collocati nei locali dell'impresa;

· a prestazioni alberghiere o di ristorazione acquisite da agenzie di viaggio ai fini dell’organizzazione di pacchetti turistici soggetti ad IVA secondo il regime speciale di cui all’art. 74-ter del D.P.R. n. 633.

Modifiche alla deducibilità dei costi per prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande
Per compensare l’introduzione della detrazione dell’IVA relativa alle spese per prestazioni alberghiere e somministrazione di pasti, il legislatore ha prescritto, a decorrere dal 1° gennaio 2009, un regime di parziale deducibilità dei medesimi sia ai fini della determinazione del reddito d’impresa che di quello autonomo.

Relativamente al reddito d’impresa, al comma 5, dell’articolo 109, del TUIR, viene aggiunta una ulteriore previsione per cui “le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono deducibili nella misura del 75 per cento”.

Con l’esplicita esclusione delle spese di cui al terzo comma dell’art. 95, il legislatore esclude una deducibilità limitata per le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa che, pertanto, continuano ad essere deducibili nel limite giornaliero di 180,76 euro. L’effetto della nuova detrazione dell’IVA sulle spese in argomento comporterà, di fatto, un innalzamento dei limite di deducibilità definito dal richiamato terzo comma dell’art. 95, che rappresenta la quota di costo massima deducibile per l’impresa, che dovrà ora intendersi al netto dell’IVA diventa pienamente detraibile.

Tralasciando le “discutibili” limitazioni sui volumi di spesa deducibili ed i richiami ai principi di “inerenza” e “ragionevolezza”, il legislatore definisce spese di rappresentanza:

· le spese per viaggi turistici in occasione dei quali vengano svolte attività promozionali dei beni e servizi oggetto dell’attività;

· le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di festività nazionali o religiose;

· le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di inaugurazioni di sedi o nuovi uffici, ricorrenze aziendali;

· le spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di mostre, fiere ed eventi in cui sono esposti beni e servizi prodotti dall’impresa;

· le spese per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente ivi inclusi i contributi per convegni, seminari e manifestazioni simili.

E’ importante precisare che la bozza del provvedimento non considera di rappresentanza, e quindi non soggette alle regole del comma 2, dell’art. 108 ma a quelle generali del “nuovo” comma 5 dell’art. 109, le spese di viaggio, vitto e alloggio degli ospiti quando si tratta di spese riguardanti clienti, anche potenziali, ospitati in occasione di fiere, esposizioni ed eventi simili, o in occasione di visite a stabilimenti o unità produttive dell’impresa. Da ciò si potrebbe dedurre che siano da considerare di rappresentanza le medesime tipologie di spese sostenute per soggetti diversi dai clienti. Evidentemente, al fine di individuare con certezza i costi di rappresentanza, sarà necessario attendere il decreto previsto dal richiamato comma 2 dell’art. 108.

In materia di reddito di lavoro autonomo analoga modifica viene apportata all’articolo 54, comma 5, del TUIR, secondo cui, “le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande in pubblici esercizi sono deducibili per un importo non superiore al due per cento dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo d’imposta”.

Per quanto concerne il reddito di lavoro autonomo, la norma stabilisce la medesima deducibilità delle spese per prestazioni alberghiere e somministrazione di alimenti e bevande nel limite del 75%, con l’aggravio dell’ulteriore limite del 2% dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo d’imposta.

Abrogazione Elenchi Clienti - Fornitori

E’ stato soppresso l’obbligo di presentazione degli elenchi clienti e fornitori di cui al 4° comma dell’articolo 8-bis del DPR n. 322/98, a decorrere dagli elenchi relativi all’anno d’imposta 2008, con conseguente abolizione del regime sanzionatorio precedentemente previsto per omissioni ed irregolarità nella presentazione dei suddetti elenchi.

Tracciabilità dei compensi per i lavoratori autonomi
Eliminato per i lavoratori autonomi l’obbligo di tracciabilità dei compensi, pertanto dalla data di entrata in vigore del DL n. 112/08 (25.6.2008) non è più necessario:

· tenere uno o più c/c sui quali far confluire gli incassi professionali e dai quali effettuare i prelevamenti per il pagamento delle spese relative all’attività;

· incassare i compensi di importo pari o superiore ad euro 1.000,00, esclusivamente mediante strumenti finanziari tracciabili (assegni, bonifici, ecc.).

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento.
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